
 

I�te��i��e di Preghiera� 
Perché la nostra comunità sia capace di gesti di carità 

 

Ce�ebra�i��i de� gi�r�� 

Ore 17:30 S. Messa def. Luisa Ghiringhelli (i colleghi del comune) 
 

�etture ed Euc���gia 
Gen 12,1-7 / Sal 118: “Beato chi cammina della legge del Signore.” / Pr 
4,10-18 / Mt 5,27-30 / Messa propria (vol. II pag. 107) 
 

Appu�ta�e�ti e Avvisi 
Ore 21:00 Percorso formativo A.C. in sala don Giancarlo 

Lunedì 

02 
Marzo 

 

Feria 

I�te��i��e di Preghiera� Per l’annuncio del Vangelo a tutte le genti 
 

Ce�ebra�i��i de� gi�r�� 

Ore 8:00 S. Messa per la comunità parrocchiale 
 

�etture ed Euc���gia 
Gen 13,12-18 / Sal 118: “Guidami, Signore, sulla tua via.” / Pr 4,20-27 / 
Mt 5,31-37 / Messa propria (vol. II pag. 114) 
 

Appu�ta�e�ti e Avvisi 
Ore 15:00 Catechesi II, III e IV elementare 
Ore 16:00 Catechesi V elem, e preadolescenti 

Martedì 

03 
Marzo 

 

Feria 

Notiziario Parrocchiale 
 

Parrocchia S. Maria Assunta 

— Carbonate — 
 

Via S. Francesco 1, 22070 , Tel 0331/830105  
www.carbonate.it  parrocchiacarbonate@gmail.com 

Oratorio don Bosco - Via S. Francesco 1 
Segreteria Parrocchiale: mercoledì e venerdì 9:00-11:00 

Scuola dell’Infanzia “Ada Scalini” - Via Volta 28, 22070 -  
Tel 0331/830632  s.i.adascalinicarbonate@gmail.com 

 

N° 10/2015 
 

01 Marzo 
 

08 Marzo 

I�te��i��e di Preghiera� Per essere sempre più portatori di pace 
 

Ce�ebra�i��i de� gi�r�� 

Ore 7:30 S. Messa def. Giacomina e Lorenzo 
Ore 10:00 S. Messa def. Bernasconi Ernesto e Agnese 
 

�etture ed Euc���gia 
Dt 5,1-2.6-21 / Sal 18: “Signore, tu solo hai parole di vita eterna.” / Ef  
4,1-7 / Gv 4,5-42 / Messa propria (vol. II pag. 94 - letture Anno B) 
 

Appu�ta�e�ti e Avvisi 
ore 14.30-18.00 Presso i pavoniani, pomeriggio di spiritualità: 

“Don Gnocchi: il prete che cercò Dio tra gli uomini”. Si 
conclude con la S. Messa 

Domenica 

01 
Marzo 

 

Domenica della 
Samaritana 

(II di Quaresima) 



 

I�te��i��e di Preghiera� Per le vocazioni sacerdotali e religiose 
 

Ce�ebra�i��i de� gi�r�� 

Ore 8:00 S. Messa def. Ede 
 

�etture ed Euc���gia 
Gen 18,1-15 / Sal 118: “La tua parola, Signore, è verità e vita.” / Pr 7,1
-9.4-27 / Mt 6,1-6 / Messa propria (vol. II pag. 128) 
 

Appu�ta�e�ti e Avvisi 

ore 19:00 Ce�a di Frater�it� a sostegno delle opere 
missionarie. Iscrizioni in segreteria entro 
mercoledì 04 marzo. 

Ore 21:00 Catechesi 18/19enni in sala don Giancarlo 

Giovedì 

05 
Marzo 

 

Feria 

I�te��i��e di Preghiera� Per la concordia tra i popoli 
 

Ce�ebra�i��i de� gi�r�� 

Ore 7:30 Via Crucis (rivolta soprattutto ai ragazzi) 
Ore 8:00 Lodi mattutine 
Ore 15:00 Via Crucis 
 

Gi�r�� di �agr� 
 

Appu�ta�e�ti e Avvisi 

ore 21:00 Quaresi�a�e i�terparr�cchia�e in chiesa a 
Carbonate  !iseric�rdia c��e perd���". 

Venerdì 

06 
Marzo 

 

Feria 

aneucaristica 

I�te��i��e di Preghiera� Per l’amicizia tra noi 
 

Ce�ebra�i��i de� gi�r�� 

Ore 15:00 S. Rosario e Confessioni (fino alle 17:00) 
Ore 18:00 S. Messa Vigiliare def. Gussoni Renato, Ada e 

Umberto 
Benedizione “giovani” ciclisti 

 

�etture ed Euc���gia 
Lettura Vigliare: Lc 9,28b-36 (vol. II pag. 166) Es 32,7-13b / Sal 105: 
“Salvaci, Signore, nostro Dio.” / 1Ts 2,20-3,8 / Gv 8,31-59 

Sabato 

07 
Marzo 

 

Sabato 

I�te��i��e di Preghiera� Per la fame e la disuguaglianza tra i popoli 
 

Ce�ebra�i��i de� gi�r�� 

Ore 8:00 S. Messa def. Bernardo, Rina e Pinuccia 
 

�etture ed Euc���gia 
Gen 17,18-23.26-27 / Sal 118: “Guidami, Signore, sulla via dei tuoi pre-
cetti.” / Pr 6,6-11 / Mt 6,38-48 / Messa propria (vol. II pag. 121) 

Mercoledì 

04 
Marzo 

 

Feria 



 I�te��i��e di Preghiera� Per i giovani in ricerca del loro 
cammino di vita 

 

Ce�ebra�i��i de� gi�r�� 

Ore 7:30 S. Messa def. fam. Saibeni Colombo e Macaccaro 
Ore 10:00 S. Messa def. Mari Pietro e Carolina 
Ore 16:00 Battesimo: Tekla Millefanti 
 

�etture ed Euc���gia 
Es 32,7-13b / Sal 105: “Salvaci, Signore, nostro Dio.” / 1Ts 2,20-3,8 / 
Gv 8,31-59 / Messa propria (vol. II pag. 167 - letture Anno B) 
 

Appu�ta�e�ti e Avvisi 
Ore 09:00-14:00 Ritiro Decanale Preadolescenti di I, II e 

III media a Castiglione Olona 

Domenica 

08 
Marzo 

 

Domenica di 
Abramo 

(III di Quaresima) 

#$TI&IE E AVVISI 
 

• �u�ed) 09 �ar��: ore 20:30 Formazione Catechisti in Oratorio a Locate 

• Gi�ved) 12 �ar��: ore 21:00 Scuola della Parola 18-19enni e Giovani 
(Collegio Bentivoglio - Tradate). Ritrovo e partenza ore 20:30. 

• D��e�ica 15 �ar��: 10:00-12:00 ritiro di Quaresima per genitori e ragazzi 
elementari non presenti il 22 febbraio. 

• Gi�ved) 19 �ar��: ore 20:30 S. Messa di San Giuseppe, cui sono invitati in 
modo particolare i papà e gli uomini. A seguire momento di festa in Oratorio. 

• D��e�ica 22 �ar��: ore 17:00 Riunione chierichetti in preparazione alle 
celebrazioni pasquali 

• �u�ed) 23 �ar��: ore 21:00 Incontro di preparazione per i genitori dei 
bambini che riceveranno il Battesimo ad aprile (Mozzate, casa parrocchiale) 

• !erc��ed) 25 �ar��: ore 20:30 Preparazione comunitaria e confessioni a S. 
Martino 

QUARESIMA 2015: 
GESTO DI CARITÀ 

 

Ogni anno al Caritas Baby H�spita� di Betlemme (unico 
Ospedale Pediatrico di tutto il territorio Palestinese), che vive 
principalmente di Provvidenza, vengono curati circa 35.000 
bambini. Questa moderna struttura (sito ufficiale in inglese 
http://cbh.ps; altre informazioni www.aiuto-bambini-

betlemme.it) accoglie tutti i bambini... A loro vogliamo devolvere le offerte 
delle “rinunce” quaresimali. 



 I� SI�E#&I$ D$P$ �’$!E�IA 
La liturgia della Parola culmina nella proclamazione del Vangelo da parte del diacono 
o dello stesso sacerdote che presiede il rito eucaristico. Al Vangelo segue l’omelia, che 
ha il compito di aiutare i fedeli ad appropriarsi in modo vitale dell’annuncio fatto 
mediante le letture bibliche, favorendo in ogni modo l’opera dello Spirito Santo in noi, 
il nostro Maestro interiore. Da sola però, l’omelia, per quanto ben fatta, non produce 
un reale ascolto della Parola, una sua piena assimilazione orante e una sua messa in 
pratica nella vita quotidiana. Perché questo accada, alla predicazione deve 
accompagnarsi un tempo di silenzio di interiorizzazione, grazie al quale ciascun fedele 
possa fare proprio il dono della Parola, affidandosi alla sua potenza rinnovatrice. Ecco 
perché la norma liturgica raccomanda con forza che, al termine dell’omelia, venga 
lasciato «qualche momento di silenzio», un inizio e un anticipo di quel tempo più 
prolungato di riflessione e di preghiera che ciascun fedele dovrà impegnarsi a trovare 
nel corso della settimana per non perdere la grazia di quanto ha ascoltato la domenica. 
Tenendo conto del ritmo complessivo di una celebrazione, il silenzio dopo l’omelia è 
bene che si estenda per almeno uno o due minuti. È poco più di una breve pausa, ma 
sufficiente, se ben utilizzata, perché ciascun fedele, mentre è ancora seduto nella 
posizione del discepolo che ascolta, dopo avere invocato lo Spirito Santo, incominci a 
domandarsi: «Che cosa mi è stato detto? Quale messaggio oggi il Signore mi affida? 
Su quale parola dovrò tornare nel corso della settimana perché porti realmente frutti 
di vita in me? Quali motivi di preghiera mi sono stati suggeriti?». Se si decide di fare 
seriamente questo piccolo, ma intenso esercizio di meditazione, il tempo di silenzio a 
disposizione non basterà e verrà naturale prospettare la sua prosecuzione in un tempo 
successivo. Al contrario, se ci si metterà in attesa che il silenzio termini e la 
celebrazione riprenda, quella pausa risulterà interminabile, fastidiosa e irritante. 
Sarebbe allora il caso di non sottovalutare il segnale che ne viene: forse abbiamo perso 
la capacità di ascoltare la Parola e di farle spazio nell’intimo del nostro cuore; forse, 
prima ancora, abbiamo perso l’umana capacità di concentrarci su un messaggio che ci 
è stato comunicato mediante la parola e di interiorizzarlo con la riflessione. Il silenzio 
dopo l’omelia ci offre dunque l’opportunità di riattivare l’uso delle nostre facoltà 
interiori (il pensiero, l’immaginazione, il sentimento, l’emozione) per conoscere il 
pensiero di Cristo, per farlo diventare faro che illumina le nostre scelte di vita, per 
metterlo al centro della nostra preghiera e della nostra azione. Il silenzio dopo l’omelia 
è un momento davvero favorevole perché anche noi – come dice Gesù – siamo tra 
quelli che hanno «orecchi per intendere» e lasciamo che il nostro cuore, come quello 
dei discepoli di Emmaus, torni ad ardere di amore per il Signore. Dal silenzio dopo 
l’omelia scaturisce infine il prosieguo della liturgia della parola (il canto, la preghiera 
universale, l’orazione sacerdotale, lo scambio della pace) e tutta la liturgia eucaristica 
(la presentazione dei doni, la grande preghiera di consacrazione, i riti di comunione). 
Esso infatti è come un grembo generoso, che custodisce e rigenera i gesti e le parole 
rituali della comunità dei fedeli allo scopo di realizzare la perfetta comunione con Dio 
e tra i fratelli. Mettendo insieme vari frammenti della norma liturgica, potremmo così 
sintetizzare il silenzio dopo l’omelia: avvia un processo di comprensione intellettuale 
(«una più profonda intelligenza della Parola»), di adesione della mente e del cuore alla 
volontà di Dio e di affinamento della preghiera comunitaria e personale («unire la 
preghiera alla Parola»). 


